VIA CRUCIS

DAL VANGELO DI MATTEO
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"IL REGNO

DONO DI DIO

AGLI UOMINI!"

Parrocchia di San Lorenzo Martire in Zogno

Via crucis per le strade

1 - "CAMBIA VITA!!!"

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo
perchè con la tua croce hai redento il mondo. 

L.   Secondo Matteo Gesù inizia il suo ministero pubblico dopo aver saputo che "Giovanni era stato arrestato”. Questa notizia non è una curiosità ma è mettere subito in chiaro la sorte che attende Gesù: come tutti i profeti, come Giovanni, anche Lui subirà il martirio. La sua predicazione comincia nella zona di Cafarnao, sul lago di Galilea. Questo provoca subito scandalo tra la gente del suo tempo. Si aspettava che il Messia partisse dal cuore stesso del giudaismo, da Gerusalemme e invece parte da una regione periferica, generalmente disprezzata e ritenuta contaminata dal paganesimo: la Galilea. "Può forse venire qualcosa di buono da Nazareth?” Gesù si scontra subito con i nostri pregiudizi. Da allora ci annuncia "Cambiate vita, il Regno è vicino” Nessuna spiegazione. Se vuoi saperne di più devi camminare dietro a Lui fino alla croce.
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DAL VANGELO DI MATTEO (MT 4, 12-17)

"Quando Gesù seppe che Giovanni il Battezzatore era stato arrestato e messo in prigione si recò in Galilea. Non rimase a Nazareth, ma andò ad abitare nella città di Cafarnao, sulla riva del lago di Galilea, nei territori di Zabulon e Neftali. Così si realizzò quel che Dio aveva detto per mezzo del profeta Isaia "Terra di Zabulon e terra di Neftali, strada che va dal mare al Giordano, Galilea abitata da gente pagana: il tuo popolo che vive nelle tenebre vedrà una grande luce. Per chi abita il buio paese della morte, è venuta una luce. Da quel momento Gesù cominciò a predicare il suo messaggio. Egli diceva: “CAMBIATE VITA. PERCHÉ IL REGNO DI DIO è VICINO!”        Parola del Signore.
* Proviamo a immaginare la scena. Gesù passa in mezzo alla gente, ai pescatori del porto e predica “Cambiate vita... il Regno è vicino”. Cosa avranno pensato? “C'è sempre qualche svitato in circolazione”, "E' arrivato un altro profeta", "Arrivano tutti qui quelli un po' strani...", "Questo è diverso, dice qualcosa di grande, di importante, di nuovo, vale la pena di ascoltare". Noi che ascoltiamo oggi quelle parole cosa stiamo pensando? Se siamo tra quelli che pensano "Voglio ascoltare" per prima cosa ci viene chiesto di fare una inversione di marcia totale. E’ facile fermarsi, fingere, far sembrare... ma convertirsi è veramente duro. Ma il Signore non accetta compromessi, parla chiaro ci invita a distruggere la menzogna, la contraddizione tra ciò che diciamo e ciò che facciamo. Queste parole le prendiamo sul serio o non le ascoltiamo più? Non possiamo vivere in poltrona. Perché la novità nasca nel mondo ci vogliono persone nuove, famiglie nuove, parrocchie nuove che si sforzino di vivere più per gli altri che per se stesse. La con versione è una questione di tutti i giorni.
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Preghiamo insieme
Se il fondamento della famiglia non è l'amore
serve a poco avere una bella casa.
Se il fondamento della parrocchia non è la fede
serve ancora meno avere tante iniziative.
Se il fondamento della società non è la giustizia
servono a poco le misure di polizia e i magistrati.
Signore! Aiutaci a convertirci veramente!

Lascia che il mondo vada per la sua strada.

Lascia che l'uomo ritorni alla sua casa.

Lascia che la genie accumuli la sua fortuna.

Ma tu, tu, vieni e seguimi, tu vieni e seguimi.
Lascia che la barca in mare spieghi la vela.

Lascia che trovi affetto chi segue il cuore.

Lascia che dall'albero cadano fruiti maturi.

Ma tu, tu, vieni e seguimi, tu vieni e seguimi.

E sarai, la luce per gli uomini e sarai sale della terra.


E nel mondo deserto aprirai una strada nuova (2 volte)

E per questa strada, và và e non voltarti indietro và

e non voltarti indietro.
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2. - "VERRÒ A CASA TUA"

Ti adoriamo Cristo e il benediciamo

perché con la tua croce hai redento il mondo.

L. Nel Vangelo di Matteo il primo miracolo di Gesù è per un lebbroso e il secondo è per un odiato romano. C'era da mettere in crisi tutta la sicurezza della fede dei figli di Abramo. Il centurione era forse uno di quei pagani che, delusi dalle filosofie si erano rivolti alla fede ebraica: pregavano nelle sinagoghe ma non erano veri ebrei erano sempre di un' altra razza, esclusi dall'elezione di Dio. Gesù però non guarda alla mentalità comune: la fede non è sempre dove te l’aspetti, spesso non coincide con i luoghi e le istituzioni del culto.

DAL VANGELO DI MATTEO (MT 8, 5-10,13)

"Quando Gesù entrò nella città di Cafarnao, egli si avvicinò a un ufficiale dell'esercito romano e si mise a chiedergli aiuto:"Signore, il mio servitore è a casa paralizzato e soffre terribilmente. Gesù gli disse: Verrò e lo guarirò. Ma l'ufficiale rispose: “No, Signore, io non sono degno che tu entri in casa mia. Basta che tu dica soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Perché anch'io ho i miei superiori e ho dei soldati ai miei ordini. Se dico a uno “Va”, egli va; se dico a un altro “vieni”, quello viene; se dico al mio servitore “Fa questo”! egli lo fa. "Quando Gesù lo sentì, rimase ammirato e disse a quelli che lo seguivano: “Vi assicuro che non ho trovato nessuno, tra quelli che appartengono al popolo di Israele con una fede così grande!” Poi disse all'ufficiale: “Torna a casa tua. Hai creduto, e così sarà.” E in quello stesso momento il servo fu guarito. 



Parola del Signore.
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* Quanto è importante un uomo? Dipende: dalla sua ricchezza, dalla conoscenze che ha, dalla posizione sociale... un servo non contava proprio niente e un servo malato era inutile perciò di solito era abbandonato. Il centurione è colui che sa condividere la sofferenza dell'altro senza fare differenze. Saremmo capaci di essere come lui oggi? In uno studio anonimo dalle pareti bianche un medico molto professionale controlla alcuni esami clinici: "Purtroppo è molto chiaro... non ci sono dubbi... inutile illudersi..." Esci di lì e al di là della porta c'è una persona che ti interroga con gli occhi. E tu devi sorridere, parlare, dare coraggio... Quante volte nel nostro mondo così efficiente gli ammalati oltre a sopportare la malattia sono costretti a vivere in un clima di indifferenza, insensibilità, fretta, disumanità e cercano invano qualcuno che condivida il loro dolore e la loro paura? Signore tu ci insegni che ogni uomo merita attenzione. Aiutaci a cambiare mentalità, a diventare come te e ad impegnarci in tanti piccoli gesti quotidiani di attenzione per chi ci sia vicino perché la condivisione è un impegno di tutti i giorni.

TUTTI: RENDIMI CAPACE DI AMARE

- Donami la capacità di concedere attenzione profonda a tutti quelli che si presentano sulla mia strada: siano essi scelti o no, attesi o inattesi, simpatici o antipatici, e quali che siano il luogo e il momento in cui li incontro, preghiamo.

-Fa o Signore che anch'io sappia donarmi agli altri come Tu mi hai insegnato e sappia servirli prima di me stesso, preghiamo.

- Fa o Signore che mi lasci attirare dal tuo sguardo d’amore che mi guarda dalla croce;

solo così imparerò ad amare ogni fratello che incontrerò, preghiamo.

Con te faremo cose grandi
il cammino che percorreremo insieme
di te si riempiranno sguardi,
la speranza che risplenderà nei volti:
Tu la luce che rischiara, Tu la voce che ci chiama,

Tu la gioia che da vita ai nostri giorni.
Guidaci, Signore dove sai,
da chi soffre, chi è più piccolo di noi,
strumenti di quel regno che Tu fai
di quel regno che ora vive in mezzo a noi;
Tu l'amore che da vita, Tu il sorriso che ci allieta,
Tu la forza che raduna i nostri giorni.

3 - "IL REGNO E' UN TESORO"

Ti adoriamo Cariato e ti benediciamo

perché con la tua croce hai redento il mondo.

L. Gesù racconta due parabole che mettono in scena due figure diverse: un bracciante agricolo e un ricco mercante. Se le leggiamo superficialmente questi due personaggi sembrano i protagonisti principali. Ma in profondità i veri protagonisti dell'avvenimento sono il tesoro e la perla. Il contadino e il mercante agiscono perché completamente afferrati dal tesoro che hanno trovato. Certo, davanti a una scoperta del genere anche noi faremmo così. E la lezione di queste parabole sta proprio qui: un uomo che imbattutosi nel Vangelo si comportasse come il contadino e il mercante non farebbe niente di strano, è un uomo a cui è capitata una grande fortuna. Noi siamo gli uomini a cui è capitata la grande fortuna: cosa ne abbiamo fatto del nostro tesoro e della nostra perla?
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DAL VANGELO DI MATTEO (MT 13, 44-45)

Il regno di Dio è simile a un tesoro nascosto in un campo. Un uomo lo trova, lo nasconde di nuovo, poi, pieno di gioia corre a vendere tutto quello che ha e compera quel campo. Il Regno di Dio è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose. Quando ha trovato una perla di grande valore, egli va a vendere tutto quello che ha e compera quella perla. Parola del Signore.

* "Chi cerca trova". Che cosa cerchiamo? Siamo persone in ricerca? Cercare implica desiderio, una esigenza profonda, una speranza e anche una insoddisfazione, una tensione, la volontà di andare "oltre" ciò che si è e che si ha. La ricerca non conduce a soddisfare la curiosità e il gusto dell'avventura. Sfocia nella sorpresa che è qualcosa di sconvolgente e impegnativo al tempo stesso. Quando un uomo incontra Cristo non trova una sistemazione, ma un compito da assolvere, una missione a cui dedicarsi. E questo è fonte di gioia: il bracciante è pieno di gioia va e vende tutto quello che ha, anche il mercante fa lo stesso, ma in loro non c'è alcun rimpianto. Non si sottopongono a un sacrificio, ma fanno un affare. Così è anche il Regno di Dio: capita davanti all'improvviso e la sola scelta intelligente è lasciare tutto per entrarne in possesso. Chi ha accolto Cristo non dice "Ho lasciato", ma "Ho trovato". Il vero discepolo parla sempre di quello che ha trovalo e non invidia nessuno anzi si ritiene fortunato perché la sua ricerca è una gioia di tutti i giorni.

Preghiamo
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Dio è come un tesoro
nascosto in un campo.
L'uomo che l'ha scoperto,
lo nasconde di nuovo
e, pieno di gioia,
va, vende quanto possiede
e compra quel campo.
Chi cerca Dio è come un mercante
che cerca perle preziose
trovatane una di gran pregio,
va, vende quanto ha e la compra.
La vita è una avvincente caccia al tesoro.
Chi cerca lo trova.
Trovatelo, là attacca il suo cuore.

Sempre riaccendo il mio lume. Sempre si spegne. Perchè?

Forse perché mi vuoi dire, ch'è tutto un gioco d'amore.

Volevo offrirti dei doni, un vaso colmar di virtù;

ma sempre vuoto è il mio vaso, e sempre spoglia è la casa.

Prendi, Signore, il mio nulla. Ciò che io sono ti do.

Come un bambino che piange, poi guarda in alto e sorride,

metto e rimetto una veste, come in un gioco d'amore.

Vengo, continuo a giocare; questo mi basta perché,

so già che Tu vincerai. Solo m'importa d'amare.

Sempre ricerco il tuo volto; sempre ritorno da Te.

In quest'istante so amare. Cogli, Signor, questo fiore.

Ho messo ancor la tua veste, continuo il gioco d'amore.

4   "LA MIA CASA E’ CASA DI PREGHIERA”

Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo

perché con la tua croce hai redento il mondo.
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L. Gesù è arrivato a Gerusalemme e qui accadono gli ultimi avvenimenti della sua vita, i più importanti. Il primo gesto è il solenne ingresso messianico: assomiglia a una scena regale e i motti riferimenti all'Antico Testamento ne mostrano il senso profondo: è il Messia che entra nella sua città ma è un Messia diverso, per molti aspetti inatteso ed è venuto a compiere un giudizio. Il suo secondo gesto è un giudizio: Gesù contesta lo svolgimento normale del culto, la sua è una vera e propria rottura col tempio e col suo culto. Non ci poteva essere un gesto più polemico di questo.
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DAL VANGELO DI MATTEO (MT 21, 12-16)

Poi Gesù entrò nel cortile del tempio. Cacciò via tutti quelli che stavano là a vendere e a comprare, buttò all'aria i tavoli di quelli che cambiavano i soldi e rovesciò le sedie dei venditori di colombe. E disse loro: “Nella Bibbia Dio dice: La mia casa sarà casa di preghiera. Voi invece ne avete fatto un covo di briganti”. Nel tempio si avvicinarono a Gesù alcuni ciechi e zoppi, ed egli li guarì. I capi dei sacerdoti e i maestri della legge videro le cose straordinarie che aveva fatto, sentirono i bambini che gridavano: “Gloria al Figlio di Davide!” e si arrabbiarono. Dissero a Gesù: “Ma non senti cosa dicono?” Gesù rispose: “Si, sento. Ma voi non avete mai letto nella Bibbia queste parole: Dalla bocca dei fanciulli e dei bambini ti sei procurata una lode?”
Parola del Signore.

* Tu sei un Dio difficile. Non si è mai a posto con Te. I nostri progetti più generosi risultano sempre sfasati rispetto alle tue esigenze. Facciamo le cose che non dai chiesto e trascuriamo quelle che Tu ci hai indicato chiaramente. Ci agitiamo per la tua gloria fino a rischiare l'infarto e Tu preferiresti vederci calmi, con le ginocchia piegate, in silenzio, in ascolto. Ti offriamo prudenza e Tu aspetti il nostro coraggio. Parliamo quando dovremmo tacere e teniamo la bocca chiusa quando bisognerebbe alzare la voce. Ti mettiamo a disposizione la nostra intelligenza e la nostra scienza e Tu preferisci il nostro cuore. Crediamo di onorarti con un volto serio e Tu non vedi l'ora che ci spunti un sorriso. Ti diamo la nostra rassegnazione e tu vuoi coraggio e impegno. Ci scandalizziamo per il male del mondo e Tu ci comandi di fare l'inventario dello sporco che è in ognuno di noi. Veramente sei un Dio difficile. Aiutaci a non confondere la tua volontà con la lista delle cose che abbiamo deciso noi senza nemmeno consultarti. Aiutaci a capire che non abbiamo il diritto di stabilire noi ciò che Tu ti aspetti da noi. Aiutaci ad essere persone libere perché la testimonianza coraggiosa è una questione di tutti i giorni.

TUTTI: PIETÀ DI NOI SIGNORE

-Non siamo più il lievito della massa, il sale della terra e il mondo a causa del nostro egoismo non conosce la tua salvezza, perciò ti diciamo:
- Ci siamo contentati di gesti rituali, ci siamo sentiti migliori degli altri, ma non abbiamo cambiato ne il mondo ne il nostro cuore, perciò li diciamo:

- Abbiamo pianto e lamentato situazioni negative e ingiustizie, ma non le abbiamo corrette, perciò ti diciamo:

Se non ritornerete come bambini, non entrerete mai.

Per chi fu perseguitato, per chi ha pianto nella notte,

per tutti quelli che hanno amato,
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per chi ha perduto la sua vita;

la mia casa sarà aperta,

la mia tavola imbandita

per tutti quelli che hanno amato.

per chi ha perduto la sua vita.

5 – IL FIGLIO DELL'UOMO STA PER ESSERE ARRESTATO"

Ti adoriamo Criato e ti benediciamo

perché con la tua croce hai redento il mondo.

L. Per capire quello che sta succedendo a Gesù è importante sottolineare che era vicina la Pasqua, mancavano solo due giorni. Al tempo di Gesù la celebrazione pasquale presentava un doppio aspetto: uno rivolto al passato il ricordo della liberazione dall'Egitto e uno rivolto al futuro: l'attesa del Messia. La tensione verso il futuro era molto viva ma anche contaminata da attese ambigue del Messia. In contrasto con le attese popolari la Pasqua di Gesù passa per la via della croce. E' così che la Pasqua ebraica diventa la Pasqua cristiana, una Pasqua rinnovata.
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DAL VANGELO DI MATTEO (MT. 26, 1 -5)

Quando Gesù ebbe finito questi insegnamenti disse ai suoi discepoli: ”Voi sapete che tra due giorni è la festa di Pasqua, e il Figlio dell'uomo sta per essere arrestato e poi lo inchioderanno su una croce”. Allora i capi dei sacerdoti e le autorità del popolo fecero una riunione in casa di Caifa, il sommo sacerdote. Insieme, decisero di arrestare Gesù con un inganno e di ucciderlo. Ma dicevano: “Non possiamo arrestarlo in un giorno di festa, perché altrimenti c'è pericolo di una rivolta popolare”. 

Parola del Signore.
* Si mette in moto la macchina della giustizia. Di solito è lenta e complicata ma in certi momenti è veloce e colpisce sicura. Questo Gesù è troppo scomodo! E' venuto a mettere in discussione tutte le nostre sicurezze. Erode il Grande l'aveva intuito: con quel personaggio in circolazione non c'era da stare tranquilli. Aveva sentito vacillare il suo trono. Infatti Lui è venuto a far vacillare tutti i nostri troni: Dio che viene sulla terra, che ha fame, che è solo, senza vestiti è troppo ingombrante! Ce lo possiamo trovare tra i piedi tutti i momenti, ad ogni semaforo. Noi avevamo già il nostro Dio in cielo, maestoso, grande e ci piaceva di più perché potevamo controllarlo. Questo Gesù è venuto a disturbare il nostro "bene", le nostre convinzioni, le nostre certezze. E' venuto ad annunciare un Dio sorprendente, inquietante, al di là della mia immaginazione, insolito, imprevedibile. E' venuto a sconvolgere la mia tranquillità. E' un Dio fuori da ogni schema, un Dio che ti chiede di camminare sulle strade fino a farti sanguinare i piedi per andare incontro ai tuoi fratelli. Un Dio che manda in crisi la mia religione a buon mercato. E' questo il mio Dio? O sono ancora ancorato ai miei dei, come i capi degli ebrei? Scegliere per Te o continuare il complotto che ti ha messo in croce è una questione di tutti i giorni.

Preghiamo

Tu sei il senso della mia vita,
fonte della mia gioia e luce della mia esistenza.
Centro dei miei interessi sei Tu, e ne sono felice.
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Il grazie va a Te, Signore; Tu mi sei stato sempre vicino;
io avverto di continuo la tua presenza in me.

In ogni mia azione non ti dimentico mai;
solo in Te trovo sicurezza.

Ho bisogno d'incontrarti nel mio cuore

di trovare Te, di stare insieme a Te.

Unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te,
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e poi non importa il “come”, il 'dove', il "se”

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, 
il significato allora sarai Tu;

quello che farò sarà soltanto amore,

unico sostegno Tu, la stella polare Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

6 – “PRENDETE E MANGIATE...”

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

perché con la tua croce hai redento il mondo.

L. Per un palestinese il termine "corpo" non indica una parte della persona, ma tutto l'uomo. "Corpo" vuole indicare la presenza di Cristo nel segno del pane spezzato e distribuito. Gesù dice: "Questo sono io che mi dono". Così i discepoli prendono e mangiano quel pane e entrano in una nuova comunione col loro maestro. Nella cena c'è un intreccio di comunioni. Dalla comunione di Dio con noi scaturisce la comunione tra noi.
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DAL VANGELO DI MATTEO (MT. 26, 26-30)

"Mentre stavano mangiando, Gesù prese il pane, fece la preghiera di benedizione, poi spezzò il pane e lo diede ai discepoli e disse: "Prendete e mangiate: questo è il mio corpo". Poi prese la coppa del vino, fece la preghiera di ringraziamento, la diede ai discepoli e disse: "Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue, offerto per tutti gli uomini, per il perdono dei peccati. Con questo sangue Dio conferma la sua alleanza. Vi assicuro che d'ora in poi non berrò più vino fino al giorno in cui berrò con voi vino nuovo nel Regno di Dio, mio Padre”. 
Parola del Signore.
* "Prendete e mangiate..." "No, grazie Signore, non ho fame. O meglio non ho la fame giusta per mangiare il tuo corpo e per bere il tuo sangue. La mia fame si limita alle cose: fame di carriera, di soldi, di celebrità... Il fatto è che se accetto di mangiare il tuo corpo devo cambiare tipo di fame, devo imparare a condividere, devo pensare prima agli altri che a me stesso, devo lavorare per un mondo più giusto. E io non ho voglia, mi pesa. Sto bene così. E' troppo duro quello che chiedi." Non è forse vero che noi rispondiamo così al Signore? Quando si riceve l'Eucaristia diventa impossibile la fuga. Partecipare al banchetto eucaristico è un impegno preciso ad essere presenti ovunque l'uomo soffre. Quante volte invece noi siamo assenti? Quante volte evitiamo il rischio? L’Eucaristia non è una presenza rassicurante è impegno che porta a perdere la propria sicurezza. L'unico modo per dare senso alla vita è quello di donarla: quella vita che ho ricevuto devo metterla in circolazione, spenderla per costruire una speranza nuova. Dare la propria vita è un impegno di tutti i giorni.

TUTTI: AIUTAMI A DONARE LA MIA VITA
- Per tutti i paesi dove la dignità dell'uomo viene calpestata, preghiamo.

- Perché scompaia dal mondo lo scandalo di chi sta troppo bene e di chi sta troppo male, così che a nessuno manchino i mezzi per una vita dignitosa, preghiamo.

- Perché la partecipazione all'Eucaristia ci educhi alla solidarietà, alla fraternità, al rispetto di tutti perché su tutti risplende il volto del Signore, preghiamo.

Signore cosa mangerò domani, cosa mangerò domani
quando per il mondo partirò? (bis)
A ogni angolo di strada troverai,
pane bianco ed una fonte d'acqua pura,
i ciliegi ti faranno compagnia, ti guariranno dalla paura.
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Cammina, cammina, camminerò,
cammina, cammina ti seguirò.
Cammina, cammina,
ti canterò la vita,
per Te la canterò.

7 - "STATE SVEGLI...”

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

perchè con la tua croce hai redento il mondo.

L. Il racconto di Gesù al Getzemani è di grande importanza. E' una scena che ci rivela chi è Dio. Mentre nella trasfigurazione si rivela in anticipo la gloria del Figlio dell'uomo pur incamminato verso la croce, qui si rivela la profonda umanità di Gesù, la sua "debolezza". Si può riassumere così: quest'uomo che prova "tristezza e angoscia ", la cui anima è triste da morire e che sente il peso della debolezza della carne, è il Figlio di Dio!! E' una profonda rivelazione del mistero di Cristo che i discepoli, come sempre, non capiscono e si abbandonano al sonno. L'Evangelista ci racconta la reazione intima di Gesù ed è la chiave per capire tutto quello che avverrà.
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DAL VANGELO DI MATTEO (MT. 26, 36-44)

“Intanto Gesù arrivò con i discepoli in un luogo detto Getzemani. Egli disse: “Restate qui mentre io vado là a pregare”. Si fece accompagnare da Pietro e dai due figli di Zebedeo. Poi incominciò ad essere triste e angosciato. Allora disse ai tre discepoli: "Una tristezza mortale mi opprime. Fermatevi qui e restate svegli con me”. Andò un po' avanti, si gettò con la faccia a terra e si mise a pregare. Diceva: “Padre mio, se è possibile, allontana da me questo calice di dolore! Però non si faccia come voglio io, ma come vuoi Tu”. Poi tornò indietro verso i discepoli, ma trovò che dormivano. Allora disse a Pietro: “Così non avete potuto vegliare con me nemmeno un'ora? State svegli pregate per resistere nel momento della prova; perché la volontà è pronta ma la debolezza è grande". Per la seconda volta andò a pregare e disse: “Padre mio, se proprio devo bere di questo calice di dolore, sia fatta la tua volontà". Poi ritornò dai discepoli e li trovò ancora che dormivano: non riuscivano a tenere gli occhi aperti. Per la terza volta Gesù si allontanò e andò a pregare ripetendo le stesse parole”. 

Parola del Signore.
* Gesù vive momenti terribili. Cerca un po' di conforto nei suoi discepoli. "Pietro dormi?" Nessuna risposta. Magari il Signore si sarebbe anche accontentato di una risposta del tipo "Guarda non ce la faccio più, non riesco a stare sveglio, non riesco a starti vicino, scusami". Può darsi che anche una risposta fatta di ammissione della debolezza sarebbe stata gradita. Invece niente: silenzio e sonno insieme esprimono la completa agghiacciante estraneità dei suoi discepoli. Gesù poteva anche chiamare uno qualsiasi di noi. Io dormo? Si, anch'io mi sono addormentato, anch'io non rispondo, anch'io mi sono estraniato, non mi interessa quello che sta succedendo, è troppo duro, meglio la televisione, meglio pensare ad altro. Questa scena fa venire i brividi perché si ripete continuamente e perché troppi cristiani si comportano così tutti i giorni. E' la solitudine, l'abbandono che uccide prima della croce. Ed è la solitudine e l'abbandono a cui condanniamo tanti nostri fratelli. E si scantona volentieri quando si tratta della croce degli altri. Si gira prudentemente al largo, non si risponde, si finge di non vedere. Eppure Tu Signore ci chiedi ancora, con insistenza, fidandoti ancora di noi: stai sveglio.

[image: image19.png]


Preghiamo
Gesù Cristo era Dio

ma non pensò
di dover conservare gelosamente

il fatto di essere uguale a Dio.

Rinunziò a tutto:
scelse di essere come servo

e diventò uomo fra gli uomini.
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Abbassò se stesso e fu ubbidiente a Dio

sino alla morte, alla morte di croce.

Padre mio, m'abbandono a Te di me fai quello che ti piace.

Grazie di ciò che fai per me spero solamente in Te.

Purché si compia il tuo volere, in me e in tutti i miei fratelli,

niente desidero di più, fare quello che vuoi Tu. 
Dammi che ti riconosca, dammi che ti possa amare sempre

più; dammi che ti resti accanto, dammi d'essere l'amor.

8 - "AMICO...."

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

perché con la tua croce hai redento il mondo.

L. Giuda si era già accordato con i capi dei sacerdoti, aveva fatto il suo bel contratto e gli mancava l'occasione di fare arrestare Gesù. Non deve essere stato difficile visto che Gesù non girava armato e non si faceva difendere da nessuno. Matteo fa notare che Gesù chiama Giuda "Amico”. Questa parola mette in risalto l'ingratitudine del discepolo che da anni lo seguiva. Continuamente l'evangelista sottolinea il tradimento e l'abbandono da una parte e il dono totale di Gesù dall'altra.
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DAL VANGELO DI MATTEO (MT. 26, 47ss)

“Mentre Gesù ancora parlava con i discepoli arrivò Giuda, uno dei dodici, accompagnato da molti uomini armati di spade e di bastoni. Erano stati mandati dai capi dei sacerdoti e dalle altre autorità del popolo. Il traditore si era messo d'accordo con loro. Aveva stabilito un segno e aveva detto: "Quello che bacerò è Lui. Prendetelo!” Intanto Giuda si avvicinò a Gesù e disse: “Salve Maestro!” Poi lo baciò. Ma Gesù gli disse: “Amico, si faccia quello che sei venuto a fare”. Quelli che erano venuti insieme a Giuda si fecero avanti, presero Gesù e lo arrestarono. Allora uno di quelli che erano con Gesù tirò fuori la spada e colpì il servo del sommo sacerdote, staccandogli un orecchio. Ma Gesù gli disse: “Rimetti la spada al suo posto! Perché tutti quelli che usano la spada moriranno colpiti dalla spada. Che cosa credi? Non sai che io potrei chiedere aiuto al Padre mio e subito mi manderebbe più di dodici migliaia di angeli? Ma in questo caso non si compirebbero le parole della Bibbia. Essa dice che deve accadere così”.      
Parola del Signore.
* Che faccia aveva Giuda, il traditore? Forse ce lo immaginiamo torvo, magari violento come vediamo in certi film alla televisione, il cattivo, il brutto. No, Giuda era una persona perbene, non aveva mai avuto guai con la giustizia, rispettava le leggi, e nel Vangelo non troviamo mai un rimprovero di Gesù rivolto a Giuda. Doveva anche essere una persona considerata affidabile dai capi dei sacerdoti e dalle autorità perché non tutti potevano andare da loro, parlare, accordarsi...anche al tempo di Gesù c'erano le anticamere, le file e se non conoscevi nessuno non potevi parlare con i capi. Allora? Giuda assomigliava a me, a te... era un "normale". Uno che non capiva questo Gesù che non voleva fare carriera, non capiva che la sua parola era come la fiamma ossidrica. Era uno che al massimo ti vuole bene, ma non ti ama. Gesù continuava a dirgli "Giuda apri il cuore, non la mente". Giuda non capiva. Era un calcolatore, uno che cercava la sicurezza e non la salvezza. Giuda voleva inquadrare Gesù, definirlo, ingabbiarlo, fargli fare quello che vogliamo noi, renderlo tradizionale. E' quello che facciamo anche noi. Anche noi tradiamo Gesù quando trasformiamo il cristianesimo nella regione del quieto vivere anziché essere profeti coraggiosi capaci di testimoniare una parola straordinaria, quando non ci mettiamo passione, quando non facciamo nascere niente di nuovo. Signore insegnaci che il rischio e la testimonianza coraggiosa sono una scelta di tutti i giorni.

TUTTI: PERDONACI SIGNORE

- Per tutte le volte che abbiamo ingabbiato la tua parola e ti abbiamo fatto dire quello che volevamo noi, preghiamo.

- Per tutte le volte che non siamo stati testimoni e abbiamo preferito le nostre sicurezze, i nostri conti in banca, le nostre assicurazioni sulla vita, preghiamo.

- Per tutte le volte che siamo stati dei ragionieri e non abbiamo aperto il nostro cuore alla tua parola e alle invocazioni dei nostri fratelli, preghiamo
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Se il Signore non costruisce la città,

invano noi mettiamo pietra su pietra.

Se la nostra strada non fosse la sua strada,

invano camminiamo, camminiamo insieme.

Cosa serve a noi lavorare tutto il giorno,

per costruire cose che non han valore,

non sono altro che gioie di un momento

ma che poi svaniscono, svaniscono come il vento.

9 - "HA BESTEMMIATO...."

Ti adoriamo Cristo e il benediciamo

perché con la tua croce hai redento il mondo.
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L. I vangeli non vogliono riferirci tutti i fatti ne l'ordine esatto in cui essi si sono svolti. Hanno scelto quei fatti che, alla luce della risurrezione e dello spirito furono compresi come più importanti. Così non è facile ordinare gli eventi del Getzemani, dell'arresto, del processo ebraico e romano e metterli in sintonia con il sistema giuridico del tempo. Appena arrestato Gesù è condotto nel palazzo di Caifa, sommo sacerdote, presso il quale si erano radunati alcuni membri influenti del Sinedrio. Non è un vero e proprio processo è una specie di istruttoria preliminare ma tuttavia decisiva. Probabilmente il vero processo si tenne il mattino seguente.
DAL VANGELO DI MATTEO (MT. 26, 59ss)

Intanto i capi dei sacerdoti e gli altri del tribunale cercavano una falsa accusa contro Gesù, per poterlo condannare a morte. Ma non la trovavano, anche se si erano presentati moltissimi testimoni falsi. Infine se ne presentarono altri due che dissero: “Una volta egli ha dichiarato: “Io posso distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in tre giorni”. Allora si alzò il sommo sacerdote e gli disse: "Non rispondi nulla? Che cosa sono queste accuse contro di te?” Ma Gesù rimaneva zitto. Poi il sommo sacerdote disse: "Per il Dio vivente, ti scongiuro di dirci se Tu sei il Messia, il Cristo il Figlio di Dio”. Gesù rispose “Tu l'hai detto. Ma io vi dico che d'ora in poi vedrete il Figlio dell'uomo seduto accanto a Dio Onnipotente; egli verrà sulle nubi del cielo”. Allora il sommo sacerdote, scandalizzato, si strappò il mantello e disse: “Ha bestemmiato! Non c'è più bisogno di testimoni, ormai! Adesso avete sentito le sue bestemmie. Qual'è il vostro parere?” Gli altri risposero: “Deve essere condannato a morte”. Allora alcuni gli sputarono in faccia e lo presero a pugni; altri gli davano schiaffi e gli dicevano: “Indovina, Cristo! Chi ti ha picchiato?”.   Parola del Signore.

* A Cesarea di Filippi, Gesù chiese ai suoi discepoli: "La gente cosa dice di me?" Chi sono io per voi?" Pietro rispose: "Tu sei il Messia, il Cristo, il Figlio di Dio". Questa risposta è ripresa da Caifa: "Ti scongiuro di dirci se Tu sei il Cristo..." Ancora una volta ritorna la domanda: "Chi sono io per voi?" Gesù che era stato in silenzio fino a quel momento rompe il silenzio "Tu l'hai detto..." e crea scandalo. Però la sua risposta contiene un verbo al futuro "vedrete". Così mentre sembra che la sua storia stia per chiudersi Gesù dichiara che essa è aperta. Pensano di zittirlo condannandolo a morte e invece gli aprono un nuovo cammino. E questo futuro inizia "ORA". Nel cuore del fallimento si apre la via della gloria. Noi discepoli dobbiamo imparare da Gesù lo stile della testimonianza: quando capiteranno le persecuzioni a causa della fede in Cristo dobbiamo imparare ad essere docili allo Spirito che ci insegnerà a parlare. Dobbiamo imparare che la testimonianza è un impegno di tutti i giorni.
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Preghiamo
Ti calunniano e sparlano di Te, Signore Gesù,
che nessuno poteva accusare.
ma tu trovi la giustificazione presso il Padre tuo.
Sostienici nella prova quando sparlano
di noi a causa della nostra fedeltà a Te,
e donaci di essere lieti come Tu hai detto
“Beati siete voi quando vi perseguiteranno a causa del mio nome”.

Signore come parlerò domani, come parlerò domani,

quando per il mondo partirò (bis).

Ogni giorno nel Vangelo leggerai

le parole che poi troverai nel cuore,

i fratelli ti faranno compagnia.

la vostra lingua sarà l'amore.

10 - "ANCHE TU STAVI CON QUELL'UOMO..."

Ti adoriamo Cristo ti benediciamo

perché con la tua croce hai redento il mondo.
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L. Pietro è il discepolo che ha riconosciuto Gesù per primo. Però già da allora aveva consigliato Gesù di non andare a Gerusalemme, di non mettersi contro i capi religiosi. Ora di fronte a Gesù incamminato verso la croce lo rinnega. Gesù testimonia la propria identità fino in fondo, Pietro rinnega il proprio Signore. Gesù aveva detto "Chiunque mi avrà rinnegato dinanzi agli uomini anch'io lo rinnegherò davanti al Padre mio". Questo racconto garantisce che la possibilità di perdono è sempre offerta.

DAL VANGELO DI MATTEO (MT. 26, 69ss)

Pietro era seduto fuori, nel cortile, quando una serva si avvicinò a lui e gli disse: “Anche tu stavi con quell'uomo della Galilea, con Gesù”. Ma Pietro negò davanti a tutti dicendo: “Non so nemmeno che cosa vuoi dire”. Poi se ne andò verso la porta del cortile. Là, un altra serva lo vide e disse a quelli che erano vicino: “Questo era con Gesù di Nazareth”. Ma Pietro negò ancora e disse: “Giuro che non conosco quell'uomo". Poco dopo, alcuni dei presenti si avvicinarono a Pietro e gli dissero:  "Certamente tu sei uno di quelli: si capisce da come parli che sei della Galilea”. Allora Pietro cominciò a giurare e a spergiurare che non era vero e diceva: “Io non lo conosco nemmeno!” Subito dopo un gallo cantò. In quel momento Pietro si ricordò di quel che gli aveva detto Gesù: “Prima che il gallo canti, per tre volte avrai detto che non mi conosci”. Allora uscì fuori e pianse amaramente. 

Parola del Signore.

* La storia di Pietro però non finisce con il rinnegamento ma con il "Ricordo" di una parola di Gesù e con il pianto. RICORDARE è un verbo religiosamente molto importante, è un verbo chiave sia per gli ebrei che per i cristiani. E' sempre riferito alla Parola di Dio e ai suoi gesti di salvezza. Ricordare è molto più importante che conservare. Mette in gioco il cuore e non solo la memoria. La Parola di Dio nel "ricordo" diventa viva, contemporanea, rivolta a ciascuno di noi. Questo è il miracolo della Parola di Dio e questo è stato il miracolo della Parola di Gesù detta a Pietro. La Parola di Gesù è Parola di Dio: compie sempre ciò che annuncia. Con la forza della sua Parola Gesù tradito da Giuda e abbandonato da tutti i suoi discepoli sostiene il suo discepolo che ha negato di conoscerlo. E' la stessa parola che oggi sostiene noi ogni giorno quando ci comportiamo come Pietro e neghiamo di aver mai conosciuto Gesù il Cristo. E quante volte alla sera ripensando alla giornata trascorsa abbiamo avuto il coraggio di piangere sui nostri tradimenti? O forse non abbiamo preferito giustificarci? Signore aiutaci a capire che il pentimento è una questione di tutti i giorni.

Preghiamo
La mia parola è come la pioggia e la neve
che cadono dal cielo e non tornano indietro
senza aver irrigato la terra e senza averla resa fertile.
Così è anche della parola che esce dalla mia bocca
non ritorna a me senza produrre effetto
e senza raggiungere lo scopo peri il quale l'ho mandata. (Is. 55)
Oltre la memoria del tempo che ho vissuto,

oltre la speranza che serve al mio domani.

Oltre il desiderio di vivere il presente
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anch'io, confesso, ho chiesto

che cosa è verità? 
E Tu come un desiderio,
che non ha memorie,

Padre buono,

come una speranza

che non ha confini,

come un tempo eterno, sei per me.

Io so quanto amore chiede
questa lunga attesa del tuo giorno, o Dio,

luce in ogni cosa io non vedo ancora,

ma la tua parola mi rischiarerà.

11 - "SEI TU IL RE DEI GIUDEI?"

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

perchè con la tua croce hai redento il mondo.

L. Pilato interroga Gesù ma Gesù risponde in modo reticente. I sacerdoti accusano Gesù di molte cose, ma Pilato, anziché accontentarsi delle loro accuse, interroga personalmente l'accusato. Pilato sollecita Gesù a difendersi ma questi non risponde. Pilato sembra essere dalla parte di Gesù, ma Gesù non è dalla sua parte.
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DAL VANGELO DI MATTEO (MT. 27, 11ss)

"Gesù fu portato davanti al governatore romano. Quello gli domandò: "Sei tu il re dei Giudei?” E Gesù rispose: "Tu lo dici". Intanto i capi dei sacerdoti e le altre autorità portavano accuse contro di lui, ma egli non diceva nulla. Allora Pilato gli disse: “Non senti di quante cose ti accusano?” Ma Gesù non rispose neanche una parola tanto che il governatore ne fu molto meravigliato. Ogni anno per la festa di Pasqua, il governatore aveva l'abitudine di lasciare libero uno dei carcerati quello che il popolo voleva. A quel tempo era in prigione un certo Barabba un carcerato famoso. Mentre Pilato era seduto al tribunale, sua moglie gli mandò a dire: “Cerca di non decidere niente contro quest'uomo innocente, perché questa notte, in sogno, ho sofferto molto per causa sua”. Intanto i capi dei sacerdoti e le altre autorità riuscirono a convincere la folla che era meglio chiedere la liberazione di Barabba e la morte di Gesù. Il governatore domandò ancora: “Chi dei due volete che lasci libero?" La folla rispose “Barabba” Pilato continuò “Che farò dunque di Gesù, detto Cristo?” tutti risposero: "In croce!” Pilato replicò “Che cosa ha fatto di male?" Ma quelli gridavano ancora più forte “In croce! In croce!” Quando vide che non poteva far niente e che anzi la gente si agitava sempre di più Pilato fece portare un po' d'acqua, si lavò le mani davanti alla folla e disse: “Io non sono responsabile della morte di quest'uomo! Sono affari vostri!" Pilato lasciò libero Barabba e consegnò Gesù ai soldati per farlo crocifiggere".    
Parola del Signore.
* Due pagani, Pilato e sua moglie riconoscono l'innocenza di Gesù. Doveva essere molto evidente! Eppure contraddicendo la sua pubblica dichiarazione di innocenza, Pilato condanna Gesù. Un comportamento contraddittorio e coerente. Un po' come ci comportiamo anche noi molto spesso. Contraddittorio perchè contrasta con l'intenzione di obiettività con cui ha cominciato il processo. Coerente perché perfettamente in linea con la sua concezione della funzione di governo. Appena vede un rischio di tumulti abbandona Gesù al suo destino. In lui la ragione di stato prevale sulla verità. E' un uomo dell'apparato burocratico. Quante volte anche noi siamo dipendenti dalla burocrazia, dalle convenzioni, dalle carriere, dalla facciata insomma? Quante volle per paura lasciamo perdere, non vediamo, non sentiamo, non prendiamo posizione? In fondo non è neanche un peccato mortale. Gesù è stato condannato da tanti piccoli peccati veniali, quelli che commettiamo tutti i giorni. Anch'io sono come Pilato quando di fronte a Dio rispondo: "Sono forse io il responsabile? Meglio non immischiarsi!" Il Signore mi ha donato le mani per aiutare i fratelli. Come sono le mie mani? Sporche di lavoro o "lavate" come quelle di Pilato? Signore aiutami a scegliere di realizzare il tuo regno tutti i giorni.

TUTTI: GRAZIE SIGNORE PERCHÉ SEI CON NOI QUANDO TESTIMONIAMO LA TUA VERITÀ

- Ancora oggi Signore mi ripeti che ti interessi degli uomini. Non posso restare indifferente, lavarmi le mani, dire che non c'entro.

- Gesù per salvare gli uomini non hai calcolato la strada meno dura, il programma che costasse meno. Hai donato tutto te stesso senza misure e senza calcoli.

- Signore aiutaci a testimoniare davanti a tutti che abbiamo deciso di stare dalla tua parte.

[image: image28.png]


Chiedo alla mia mente coraggio di cercare

chiedo alle mie mani la forza di donare.

Chiedo al cuore incerto passione per la vita

e chiedo a tè fratello di credere con me.

E Tu forza della vita, Spirito d'amore,

dolce Iddio, grembo d'ogni cosa

tenerezza immensa, verità dell'uomo sei per me

12 - “QUESTO E’ GESU”
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

perché con la tua croce hai redento il mondo.

L. Il supplizio non iniziava al momento della crocifissione. Già lungo il percorso dal carcere al luogo dell'esecuzione, il condannato veniva frustato e deriso. E questo avveniva anche quando veniva innalzato sulla croce: i passanti e i curiosi avevano diritto di beffeggiarlo. Le usanze esigevano che l'esecuzione avvenisse fuori le mura della città, ma sempre in un luogo vicino e pubblico perché doveva servire da ammonimento a tutti. Lungo la strada i soldati usufruendo del diritto di “angaria" costrinsero un passante a portare il palo trasversale della croce di Gesù già stremato.
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DAL VANGELO DI MATTEO (MT. 27, 32ss)

Mentre uscivano incontrarono un certo Simone originario di Cirene, e lo obbligarono a portare la croce di Gesù. Quando arrivarono in un luogo detto Golgota (che significa luogo del cranio) si fermarono e vollero dare a Gesù un po' di vino mescolato con fiele. Gesù lo assaggiò e non volle bere. Poi lo inchiodarono alla croce e si divisero le sue vesti tirando a sorte. Dopo rimasero lì seduti a fargli la guardia. In alto, sopra la testa, avevano messo un cartello con scritto il motivo della condanna: "Questo è Gesù, il re dei Giudei". Insieme con lui avevano messo in croce anche due briganti, uno alla sua destra e uno alla sua sinistra. Quelli che passavano di là, scuotevano la testa, in segno di disprezzo, lo insultavano e dicevano: “Volevi distruggere il tempio e ricostruirlo in tre giorni! Se tu sei il Figlio di Dio salva te stesso! Scendi dalla croce!”. Allo stesso modo, anche i capi dei sacerdoti insieme con i maestri della legge e le altre autorità ridevano e dicevano: “Lui che ha salvato tanti altri, adesso non è capace di salvare se stesso! Lui che diceva di essere i! re d'Israele, scenda ora dalla croce e noi gli crederemo!" 

Parola del Signore.

* Chi erano quelli che insultavano Gesù. Noi leggendo queste pagine del Vangelo pensiamo che fossero persone di animo cattivo, false, dure, maligne... Invece erano dei "normali" come noi. C'erano i passanti richiamati da questo avvenimento che ridevano perché Gesù aveva detto di distruggere il tempio e di poterlo ricostruire in tre giorni, C’erano i sacerdoti, gli scribi, le autorità. Erano i "capi" i "managers" del tempo. Erano gente rispettata e temuta. Questi non capiscono perché Gesù non faccia un'azione di forza e dimostri di essere davvero potente. Ma Gesù aveva detto "chi vorrà salvare la propria vita la perderà; chi perderà la sua vita per causa mia la salverà". Perdersi per ritrovarsi è la verità dell'amore, dell'amore di Gesù e di chiunque voglia seguirlo. Il silenzio della croce mostra che il Dio di Gesù Cristo fa i miracoli, ma non salvai il mondo con la potenza dei miracoli, ma con la generosità dell'amore che arriva fino a dimenticarsi. Ai piedi della croce scribi e sacerdoti non sanno vedere la forza del dono perché la loro idea di Dio era del tutto inadeguata. Noi oggi di fronte alla croce di Cristo sappiamo accogliere il suo dono?

Preghiamo
Egli si è lasciato maltrattare, senza opporsi e senza aprir bocca,

docile come un agnello condotto al macello,

muto come una pecora davanti ai tosatori.

E' stato arrestato, giudicato e condannato,

ma chi si è preoccupato per lui?

E' stato eliminato dal mondo dei vivi,
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colpito a morte, per i peccati del suo popolo.
Quella voce che ti parla piano,

attende una risposta,

ti prende per la mano.

E una proposta che vuol dire impegno

Soffrire in silenzio, sapere aspettare.

Chiamata è soffrire è una voce che sussurra,

non aver paura.

Chiamata è un impegno che

ti prendi per la vita camminerà con te.

13 – “DIO MIO, DIO MIO PERCHÉ MI HAI ABBANDONATO?"
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

perché con la tua croce hai redento il mondo.

L. Recitare l'inizio di un salmo, come fa Gesù sulla croce, equivaleva a far proprio tutto il contenuto e quindi esprimere, con le parole del salmista, la propria situazione davanti a Dio; Con un grido di disperata solitudine Gesù lamenta la sua desolazione di fronte a Dio che lo ha abbandonato nelle mani dei suoi nemici. Ma il salmo che Gesù recita in croce pur attraversando inaudite sofferenze diventa una preghiera confidente fino alla lode di Dio. Alla fine, con le parole di questo salmo esplode la speranza di Gesù nel Padre: "Io vivrò per lui" e si apre la visione di una chiesa che annunzierà l'opera del Signore a tutto il mondo.
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DAL VANGELO DI MATTEO (MT. 27, 45-54)

Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la regione, fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre Gesù gridò molto forte: “Eli, Eli, lema sabactani”, che significa: "Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?" Alcuni presenti udirono e dissero: "chiama il profeta Elia!!”. Subito, uno di loro corse a prendere una spugna, la bagnò nell'aceto, la fissò in cima a una canna e la diede a Gesù per farlo bere. Ma gli altri dissero: "Aspetta! Vediamo se viene Elia a salvarlo!” Ma Gesù di nuovo gridò forte, e poi morì. Allora il grande velo appeso nel tempio si squarciò in due, da cima a fondo. La terra tremò, le rocce si spaccarono, le tombe si aprirono e molti credenti tornarono in vita. Usciti dalle tombe dopo la risurrezione di Gesù, entrarono a Gerusalemme e apparirono a molti. L'ufficiale romano e gli altri soldati che con lui facevano la guardia a Gesù si accorsero del terremoto e di tutto quel che accadeva. Pieni di spavento essi dissero: "Quest'uomo era davvero Figlio di Dio!" 

Parola del Signore.

* Perché si è lasciato inchiodare sulla croce? Perché si è lasciato fissare su due pezzi di legno incrociati insieme, Lui il Signore dell'universo, che nessun luogo può contenere.'' Osservate più da vicino: è un Segno! Attraverso il Cristo messo in croce Dio ha voluto rimanere per sempre in questo atteggiamento: con le braccia aperte, allargate, tese. Se le sue braccia vengono inchiodate è perché nessuno mai possa sognarsi di chiuderle in un gesto di esclusione o di rifiuto. Le sue braccia fissate alla croce non si muoveranno più. Restano definitivamente aperte per accogliere tutti. (da In Cammino)

Preghiamo

Dio mio, Dio mio perché mi hai abbandonato?
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Perché rimani lontano e non mi aiuti?

Perché non ascolti il mio pianto?

Di giorno grido, mio Dio, e tu non rispondi,

anche di notte non trovo pace.

Una banda di malvagi mi circonda,

mi accerchiano come un branco di cani,

mi hanno legato mani e piedi.

Sono ridotto a pelle e ossa

Mi stanno a guardare soddisfatti.

Signore, non stare lontano da me:

sei tu la mia forza, corri in mio aiuto. (Salmo 21)

Fra le tue mani depongo la mia anima
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con tutto l'amore del mio cuore.

Mio Dio, mi abbandono a Te

perché ti amo immensamente.

Sì, ho bisogno di donarmi a Te

senza misura, affidarmi alle tue mani,

perché sei il Padre mio

perché, sei il Padre mio.       Dammi.
14 - “GIUSEPPE PRESE IL CORPO”

Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo

perché con la tua croce hai redento il mondo.

L. Gesù era destinato alla fossa comune come i due malfattori crocifissi con lui. Ma Gesù viene sottratto a questa sorte per intervento di un uomo ricco Giuseppe d'Arimatea, che mette a disposizione la sua tomba nuova. Ora il suo corpo è come il chicco di grano sepolto in terra, contiene una vita straordinaria pronta ad esplodere. Da questo sepolcro nasce il cristianesimo e noi crediamo che "per mezzo del battesimo siamo stati sepolti con lui nella morte affinchè come Cristo è risuscitato dai morti mediante la potenza gloriosa del Padre, così anche noi vivessimo una vita nuova” (Rm 6, 4).
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DAL VANGELO DI MATTEO (MT. 27, 57-61)

Ormai era già sera, quando venne Giuseppe di Arimatea. Era un uomo ricco, il quale era diventato discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. E Pilato ordinò di lasciarglielo prendere. Allora Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito e lo mise nella sua tomba, quella che da poco si era fatto preparare per sè, scavata nella roccia. Poi fece rotolare una grossa pietra davanti alla porta della tomba e se ne andò. Intanto due delle donne, Maria Maddalena e l'altra Maria, stavano lì sedute di fronte alla tomba. 

Parola del Signore.

* C'è voluto qualche soffio perché nel cuore della notte la brace sotto la cenere ardesse di nuovo. Amico mio, cosa ne fai della brace che dorme dentro di te? C'è voluto qualche soffio perché nel cuore della paura, si riaccendesse la fiamma e riscaldasse in un mattino i figli della speranza. Amico mio, cosa ne fai della tua fiamma? La speranza è alla tua porta. C'è voluto qualche soffio perché nel cuore dell'indifferenza si destasse la passione per gli uomini ed infiammasse un mondo che trema di freddo. Amico mio, che attendi? E' in questa notte, nel suo silenzio e nella sua oscurità che si prepara un giorno nuovo. (da In Cammino)
TUTTI: SIGNORE GRAZIE PERCHÉ CI DONI UN FUTURO PIENO DI SPERANZA

- Signore la tua perseveranza è come la rugiada che ogni mattino instancabilmente si depone sui fiori e sulle foglie e scivola fino alle radici.

- Signore noi ti ringraziamo del vasto orizzonte che ci dischiudi quando le nostre piccolezze e i nostri peccati ci rinchiudono dentro mura troppo alte.

- Signore tu ci spingi avanti verso una vita sempre più piena perché vuoi fare di noi i il tuo popolo.

C'è una vita, che respira in tutto l'universo

è il cuore del mondo, delle sue creature,

che grida forte questa sua canzone.
Sei grande Dio, sei grande come il mondo mio,

sei immenso come il cielo,

come il cuore di ogni madre della terra.

Le speranze, noi ti offriamo Dio dell'universo,

le attese del mondo, del tuo popolo, Signore.

che loda e canta questa sua canzone.
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PREGHIERA FINALE

1 - C'è il Cristo di Betlemme, di fronte al quale è facile versare lacrime di tenerezza e fare persino della poesia.

2 - C'è il Cristo falegname a Nazareth, che maneggia la pialla e conduce vita ordinaria di artigiano e anche questo è un Cristo abbastanza accettabile.

3 - C'è il Cristo dei miracoli, che sfama la moltitudine ed è un Cristo esaltante, che ci riempie di fierezza e ci fa venire voglia di applaudire.

4 - C'è il Cristo che parla alle folle e incanta, strappa l'ammirazione persino ai suoi nemici: nessuno ha mai parlato come lui!

5 - C'è il Cristo che guarisce ed è un Cristo che ci riempie di commozione.

6 - C'è il Cristo che si scaglia contro i farisei, che usa la frusta per ripulire il tempio dai mercanti, ed è facile essere con lui, e ardere di sacro sdegno in quei momenti.

7 - C'è il Cristo del Tabor e anche noi come i tre discepoli privilegiati, vorremmo una tenda e non scendere più dalla montagna.
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G. Ma C'è il Cristo del Calvario, l'uomo che conosce il soffrire, l’uomo dei dolori. Siamo disposti ad accettare e seguire questo Cristo? Alla sera della nostra vita quando le nostre mani, stanche e fredde, cercheranno un fuoco per scaldarsi, non ci sarà per noi gioia più grande di quella di poter dire: "Si, anch'io ero con quell'Uomo, sono stato sempre con lui; l'ho seguito dall’inizio alla fine. A Betlemme, a Nazareth, sul Tabor, al Getzemani, al Calvario”. Si. Conosco quell'uomo di cui parlate".

